
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 

WEBINAR 
 

Conversione delle Armi Nucleari in Energia e Sviluppo 
 

14 Novembre 2023 - ore 16.30-18.30  

c/o Il Carmelo (Via Doganale, 1 Ciampino) 

 

Conclusioni 
 
 

La civiltà occidentale deve affrontare con tempestività il problema di un possibile conflitto nucleare 

che può essere immediato, anche per semplice errore umano, senza dimenticare le altre grandi 

urgenze, come ci ricorda Papa Francesco.  

Al Convegno odierno, per costruire una via di pace e per distruggere le armi nucleari, sono emerse 

tre possibili strade realisticamente percorribili, in cui l’Italia potrebbe svolgere un ruolo di primo 

piano. 

 

 All’attuazione dei vari trattati internazionali sulla non proliferazione e sul  disarmo nucleare 

anche l’Italia può dare un significativo contributo, per far perseguire un disarmo effettivo e 

la conseguente eliminazione delle armi nucleari, convertendole in energia di pace. 

 

 Come avvenuto per tutto il periodo di svolgimento del Piano Megatons to Megawatts 

(M2M) tra USA e Russia, dove di fatto si è realizzata una situazione di dialogo negoziale e di 

pace Est-Ovest a vantaggio dello sviluppo dei popoli, così un nuovo processo di disarmo e di 

conseguente conversione delle armi nucleari in energia di pace, che impegnerà per vari 

decenni non solo le potenze nucleari ma anche tutti gli altri Paesi Parte dei trattati 

internazionali in essere, darebbe un nuovo impulso allo sviluppo dell’energia nucleare di 

pace con nuovi reattori che convertano le armi nucleari. 

 

 Apertura di nuove prospettive di Ricerca Scientifica Applicata (SMR, Reattori Veloci, Scorie 

convertite in energia, utilizzo di nuovi fissili/fertili Plutonio/Torio, ricadute sulla fusione 

nucleare, sull’agricoltura e sulla Sanità, ecc.), ad opera anche dell’industria nucleare italiana, 

per la generazione di una energia nucleare di pace sempre più sicura e a ciclo chiuso, che 

possa così contribuire allo sviluppo economico e civile di tutti i popoli. 


